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QUALE FUTURO ECONOMICO 

PER LA MONTAGNA TRENTINA

E LE SUE RICCHEZZE NATURALI?



PRIMA COSA - ACCENDIAMO LA NOSTRA MENTE

CERCHIAMO DI RIFLETTERE SU QUELLO CHE CI RACCONTANO



E’ FINITA LA CRISI – ADESSO INIZIA LA RIPRESA



LA LUCE IN FONDO AL TUNNEL



QUANTE VOLTE ABBIAMO SENTITO QUESTA FRASE NEGLI 

ULTIMI ANNI?



Il presidente Monti con il grafico dello spread.

Per quanto criticato quel dito ha rappresentato una sorta di rivoluzione

e messo a tacere la retorica della politica. La necessità di diventare oggettivi.



ESISTE UNA VISIONE DELL’ECONOMIA 

TRENTINA?



Economia Trentina
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Situazione locale trentina

1) Rischi e opportunità per la regione trentina fino a ieri terra 

felice?

2) Come si può uscire nel nostro territorio dalla crisi?

3) Cosa può fare l’impresa e il cittadino-risparmiatore?

4) Quale ricchezza per le Comunità ?

5) L’economia in montagna è possibile ai tempi della 

globalizzazione?



MEMORIE

PER SERVIRE ALLA STORIA

DELLE GIUDICARIE

1786

P. CIPRIANO GNESOTTI

Carestie e emigrazione

Organizzazione delle pievi porta la prima 

ricchezza agricola



STATISTICA DEL TRENTINO

1852

AGOSTINO PERINI

Scarsa cultura agricola

Bassa efficienza economica



TRASFORMAZIONE

DEL SISTEMA

AGRICOLO TIROLESE

ANDREA LEONARDI

La coltura dei terreni merita sopra 

ogni altra cosa la preferenza e i 

nostri bisogni quotidiani. Ma non si 

sa per qual fatalità l’arte, la più 

nobile, la più antica e la più 

necessaria alla vita umana sia 

generalmente la più disprezzata e 

negletta e i suoi cultori la classe degli 

uomini la più vilipesa e  oppressa. 

Antonio Pellegrini - 1761



LE INDUSTRIE DEL PASSATO

1924

GUIDO BONI

a) Intensa attività estrattiva in Val del Chiese 

fin dall’epoca romana. 

b) Lavorazione del ferro e del vetro grazie 

all’abbondanza di legno.

c) Commercio di Legnami.

b) Baco da seta

d) Costruzione delle strade carreggiabili  nel 

1840.

e) Allevamento del Baco da seta

f) La più grossa "industria" è l’allevamento.



LE GIUDICARIE

1904

SILVESTRO VALENTI

Quanto più mite e il clima in 

confronto al Tirolo settentrionale, 

altrettanto sorprende il poco 

sfruttamento del suolo e in genere 

come l’agricoltura sia così 

trascurata e negletta. 

Non producono nemmeno la quarta 

parte del grano che consumano. 

La terra potrebbe essere lavorata 

meglio e più sfruttata. 

Indagine di autore tedesco 1801



LE GIUDICARIE

2013

MARIO ANTOLINI
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Tra le più lucrose fonti d’entrata si deve 

segnare l’emigrazione. 

Ogni emigrante riporta in patria i propri 

risparmi ed una tale partita corrisponde ad 

una somma assai rilevante, dato che alcuni 

capisquadra portavano in Lombardia o in 

Veneto fino a 1000 persone. 

Ma una volta riportata in patria gli stessi si 

danno alla disoccupazione, al gioco e alla 

crapula e che all’atto del ritorno devono 

spendere gran parte del  denaro guadagnato a 

stenti per corrispondere alle esigenze delle 

donne e della famiglia, le quali durante 

l’assenza del marito devono vivere 

esclusivamente del credito dell’usura 

annonaria forestiera a spalle dell’emigrato. 

Ne è ovvia conclusione che tale cespite 

d’entrata è di sommo pregiudizio agli interessi 

economici dello Stato, se il denaro anziché 

circolare nel paese riede e passa le frontiere 

sotto la forma dei prezzi delle biade e di altri 

merci suntuarie. 

Indagine di autore tedesco 1797 - 1801



La liquidità scorre verso la pianura

a) Creare un circolo economico 

locale della moneta è importante

per l'economia della montagna.

b) Ne avevano coscienza i

governanti già nei secoli scorsi.

c) Tra le autonomie v'era quella

di battere moneta a Trento fino

al 1540.



a) Il credito privato e cooperativo

b) Nel 1841 fu fondata la Cassa di 

Risparmio di Rovereto; nel 1855 

quella di Trento. 

Furono le prime banche operanti in 

Trentino ha finanziare la prima 

struttura industriale.

c) Nel 1886 a Trento fu fondata la 

prima Banca Cooperativa di Credito.

d) Nel 1897 la prima Cassa 

Rurale fu quella di Quadra

e) La forza lavoro del settore è pari a 

6.390 addetti, il 2,6% 

dell'occupazione totale trentina. 

Finanziaria e assicurative – 707 Mln – 4.3% 



La funzione del credito nel ciclo economico

• La recente crisi del mercato azionario 

greco ha travolto il settore bancario, 

spina dorsale dell'economia di ogni 

stato moderna. 

• La crisi delle banche greche sta  

mostrando come in assenza di una 

banca centrale nazionale e di una 

politica monetaria locale le banche 

nell'era dell'euro sono assimilabili più a 

società produttive che a società addette 

a servizi di pubblica utilità come le 

società energetiche, di comunicazione e 

dei trasporti. 

• In quanto società' produttive sono 

soggette alle oscillazioni del ciclo 

economico e del rischio di bilancio. 

• Ma se la banca diventa una società 

produttiva e commerciale chi sorregge 

l'economia quando la crisi economica 

perdura per molti anni a causa dei debiti 

accumulatori dagli stati? 

• Deve essere questa la domanda che i 

liberisti più spinti devono porsi di fronte 

alla crisi del sistema bancario a cui è 

collegata gran parte dell'economia del 

paese.



Le centinaia di deserti bancari – Le monde diplomatique

La chiusura delle agenzie meno 
redditizie e il raggruppamento delle 
banche sempre più grandi e 
tecnologiche sta provocando un 
fenomeno non ancora valutato: intere 
aree suburbane delle città americane

Sono prive di agenzie bancarie.

Questo determina uno scollamento tra 
investimenti e popolazione che spinge 
le classi più deboli e meno evolute in 
uno stato di desolazione finanziaria 
registrando un ritorno tra le classi piùm 
povere americane del fenomeno 
dell’usura.

Il deserto bancario è un rischio che 
stanno correndo anche le aree più 
periferiche del nostro paese se si 
riteranno oltre che le banche locali 
anche quelle nazionali. 



Immobiliare - 2396 Mln – 14,6%

a) In termini di PIL è il settore più 

importante dell'intera economia

b) La crisi del settore immobiliare 

pesa sull'economia trentina in modo 

rilevante 

c) Non si possono trascurare le 

dinamiche di questo settore 

d) La forza lavoro del settore è pari 

a 2.390 addetti, il 1% 

dell'occupazione totale trentina. 



Professioni scientifiche, tecniche e amministrative – 1341 Mln - 8,2 %

a) Accanto al settore 

immobiliare vi è un enorme 

settore legato agli studi tecnici, 

scientifici, legali, fiscali e 

commerciali.

b) La crisi immobiliare e 

finanziaria sta colpendo 

duramente anche questo 

settore.

c) La forza lavoro del settore è 

pari a 26.970 addetti, l'11%





Costruzioni - 1028 Mln – 6,3%

a) Il settore costruzioni completa la 

serie dei settori legati alle 

costruzioni.

b) La forza lavoro del settore è 

pari a 17.980 addetti il 7,4%.

c) Complessivamente i settori legati 

alle costruzioni rappresentano circa 

un quarto dell'intero Prodotto

Interno lordo Trentino

d) Questo settore è influenzato sia 

dagli investimenti privati, sia dagli 

investimenti in strutture turistiche, 

sia dagli investimenti pubblici sia 

provinciali che comunali. 



Energia - 633 Mln - 3.9%

a) Il controllo del settore 

energetico acruciale per i 

settori industriali 

e dei trasporti

b) La forza lavoro del 

settore è di 2.930 pari al 

1,2%.

c) La recente acquisizione 

della quota ENEL da parte 

di Hydrodolomiti 

rappresenta un svolta

nella gestione del settore 

che va valutato e gestito 

con attenzione.





Commercio all’ingrosso – 1635 Mln – 10%

a) La forza lavoro del settore è 

pari a 30.640 pari al 12,5%.

b) Anche una quota di questo 

settore à legata ai prodotti per 

le costruzioni.

c) Settore importantissimo per 

mantenere la liquidità nel 

circuito locale.

d) Fare la spesa a Verona vuol 

dire portare fuori la propria 

liquidità.





Negozi commerciali e distribuzione – 1197 Mln – 6,7%

a) La forza lavoro del 

settore è pari a 15910 

pari al 6,5%.

b) Questo settore è 

strettamente correlato al 

flusso turistico

c) Alle volte i trentini 

scendono in veneto mentre 

i turisti spendono 

localmente



Turismo   - 1010 Mln – 6,2%

a) La forza lavoro del settore è 

pari a 21.170 pari al 8,7%.

b) Il volano del turismo 

lombardo. In Lombardia 

vivono quasi nove milioni di 

persone che sognano una 

vacanza invernale sulla neve 

e in estate fuori dalla 

canicola estiva. In Veneto 

altri 5

c) Fino agli anni Novanta 

bastava attirare anche solo 

una piccola fetta di questi 

potenziali turisti per fornire 

di un reddito i numerosi 

alberghi e ristoranti Trentini

d) Governare il turismo con 

realismo e senza sprechi 

ascoltando le singole realtà.

e) Recuperare il turismo di 

prossimità lombardo, veneto 

e austriaco





Il paesaggio è il nostro biglietto da visita

Bondo



Il paesaggio relazione tra la popolazione che ci vive e quanti sono di 

passaggio



Il paesaggio è il nostro linguaggio



Il paesaggio è la nostra cultura



Il paesaggio è in eterna metamorfosi



Asuc: proprietà comune ma privata

a) Il problema del proprietà delle 

comunità come boschi e alpeggi.

b) Un patrimonio praticamente che 

ha mantenuto per secoli i trentini 

ed ora a rendita zero.

c) Gestione dei beni comuni locale e 

non demaniale.

d) Sgravi fiscali e investimenti su chi 

intende lavorare in alta montagna







Pubblica Amministrazione - 1410 Mln – 8,6%

a) La forza lavoro del settore è 

pari a 17.200 pari al 7% 

dell'occupazione in Trentino.



Istruzione - 697 mln – 4,3%

La forza lavoro del settore è pari 

a 17.200 pari al 7% 

dell'occupazione in Trentino.



Sanità e Assistenza – 1033 Mln - 6,3%

a) La forza lavoro del settore è 

pari a 19180 pari al 7,8%.

b) Ospedali periferici

c) Presidi sanitari

d) RSA

e) Pronto Soccorso



Esami e maternità: una sanità al femminile

a) Applicare il concetto di 

economia di scale 

nell'utilizzo delle 

apparecchiature sanitarie ha 

saputo migliorare la 

diagnostica di ogni 

patologia, abbattendo i 

tempi di attesa e 

migliorando le possibilità di 

essere curati 

tempestivamente.

b) Il giuramento di Ippocrate 

non è rispettato dalla sanità 

quando è regolata dalla 

politica .

c) la nuova economia trentina 

si dovrà ispirare ai principi di 

questa riforma che in 

Inghilterra stanno definendo 

come le "101 Economics" 

d) La centralità della donna 



Servizi alla persona – 526 Mln – 3,2%

La forza lavoro del settore è pari 

a 21320 pari al 8,7%.

Case di riposo

Assistenza a casa degli anziani

Assistenza portatori di Handicap





Silvicoltura, pesca e agricoltura - 564 Mln – 3,4%



Industria alimentare e bevande – 353 Mln – 2,2%



Agricoltura – L’industria del passato e del futuro?

1870 – Consorzio Agragio per 

stimolare l’agricoltura. 

Istituzione privata.

1881 - Il consiglio provinciale di 

Agricoltura. Istrituzione pubblica 

fondata dalle autorità austriace 

per contrastare il Consorzio 

Agrario

1890 – Scietà cooperativa di 

smercio e consumo.



Il problema del prezzo del latte 

come segno di tutta la crisi 

dell’economia agricola montana

a) Costi di produzione

b) Costi di trasporto

c) Costi finanziari

d) Costi fiscali

Il problema del prezzo del 

latte non si risolve 

richiamando il consumatore 

trentino che oggi ha ben altri 

problemi

L’economia del latte trentino



a) Il problema del proprietà 

delle

comunità come boschi e 

alpeggi.

b) Un patrimonio praticamente 

che ha mantenuto per secoli i 

trentini ed ora a rendita zero.

c) Gestione dei beni comuni 

locale e non demaniale.

d) Sgravi fiscali e investimenti 

su chi intende lavorare in alta 

montagna

Montagna protagonista dell’economia e non l’ancella dei servizi improduttivi delle città









La popolazione trentina è di 534000 abitanti



La popolazione in età di lavoro (15-64 anni) è cresciuta



La forza lavoro (occupati + disoccupati)



Gli occupati (dipendenti + autonomi)Lavoratori autonomi in 

netto calo a partire dalla crisi del 2000. 

Su questo settore si deve intervenire studiando incentivi e nuova tassazione.

Gli occupati (dipendenti + autonomi)



I dipendenti (tempo det e indeterminato) sono 182.400



Autonomi meno di 20 anni fa



I disoccupati sono saliti



S’intravedono tassi analoghi a quelli della crisi degli anni settanta.



La ripresa parte dal lavoro attivo

a) Il numeri della disoccupazione, sia di 

quella giovanile, che di quella 

assoluta sono ormai inquietanti al 

punto che il sistema appare senza 

futuro e insostenibile.

b) Le vigne che oggi vediamo nella 

Valle dell'Adige, non ci si rende 

conto che sono cresciute su terreni, 

strappati al fiume e alla montagna, 

preparati nel passato da contadini e 

muratori che lavoravano anni a 

dissodare campi e arginare le acque 

senza alcun reddito, senza alcuna 

paga.

c) Necessaria un'equa distribuzione del 

salario

d) Osservando questa massa di 

giovani disoccupati con una 

formazione scolastica, l'impressione 

è che vi sia qualcosa di dimenticato 

nella concezione del lavoro che 

appare un concetto molto più 

complesso. 



Recente peggioramento del tasso di disoccupazione



Occupati per settore di attività



Occupati dipendenti e autonomi









Atto di nascita 

dell'Autonomia trentina: 

Il 31 maggio del 1027 

L’imperatore Corrado II, il 31 maggio e il 
primo giugno 1027, scelse di affidare 
direttamente al vescovo di Trento il 
potere temporale nelle contee di Trento, 
di Bolzano e di Venosta (forse tale atto 
non era altro che una conferma di 
quanto già stabilito dal suo 
predecessore, Enrico II). 

La concessione del 1027 di cui si 
possiede il documento originale, era di 
eccezionale ampiezza: poneva i vescovi 
di Trento alla dipendenza diretta 
dall’imperatore e consentiva loro 
l’esercizio di tutte le funzioni pubbliche, 
compresa la materia giudiziaria e quella 
tributaria. In momenti successivi i 
vescovi avrebbero esercitato anche 
diritti propri del regnante come lo 
sfruttamento delle miniere, la tutela 
delle strade, i diritti di mercato, della 
moneta, delle dogane e l’uso 
commerciale delle foreste.



Nel 2027 saranno mille anni





AUTONOMIA

Storia e significati

Mauro Marcantoni

Giorgio Postal



A22, bilancio 2015 chiuso con un utile di 76,4 milioni

Il totale dei ricavi è stato pari a 

317,9 milioni di euro, in calo i 

costi di produzione Pardatscher: 

«Anche lo scorso anno 

accantonati 34,5 milioni per 

l’Eurotunnel»

Perchè l’A22 non diventa la 

società al centro del sistema dei 

trasporti regionale?

I suoi incassi dipendono da 

quanto le istituzioni locali, 

comuni, provincie e privati, 

investono sul territorio.

Perchè allora non sostenere 

anche l’ultimo miglio funiviario 

eternemanete in bilico sui 

bilanci?



Il ruolo della ricerca Università



Il ruolo della ricerca Fondazione Mach



Piano di assunzione di ricercatori trentini



Lo scolapasta e la liquidità di Draghi



Un trentino moderno e sociale



Modello svizzero o austriaco?



Trasporti



Trasporti 



Trasporti montani in treno – S. Moritz



Energia



Telecomunicazioni 



Piano di edilizia popolare 

Un Bauhaus Trentino 



L’uomo sulla 

montagna


